
La sottoscritta ORNELLA DECARLI nato il



POVO, LA NOSTRA CASA

L'idea è di costituire un gruppo informale di volontari, prevalentemente residenti nel paese, che si prendano cura dei 
beni comuni urbani, di proprietà pubblica o assoggettati all'uso pubblico con specifico riferimento all'area circostante la 
Chiesa Parrocchiale di Povo: zone di accesso, monumento ai Caduti e adiacenti aree verdi.

L'obiettivo è mantenere la pulizia, l'ordine ed il decoro delle aree indicate, con particolare riguardo al monumento e
rendere piacevole e sicura la sosta di chi si sofferma nella zona o il passaggio di chi si reca in chiesa. 

Si intende quindi formare una piccola squadra di cittadini attivi, che hanno a cuore il proprio sobborgo, pronti, al 
bisogno, ad agire in prima persona per mantenere il decoro e la fruibilità degli spazi pubblici, quando ciò non richieda
interventi importanti o qualificati, ma risolvibili con un po' di buona volontà e spirito di iniziativa. In tal modo si ritiene 
che tante piccole azioni di cura e sistemazioni possano venire effettuate in modo rapido, vincendo l'inerzia e l'attesa 
passiva degli interventi dell'amministrazione, che spesso non ha interesse e possibilità di muovere con celerità uomini e 
mezzi per piccole cose di poco conto.

Si punta, in questo modo, a contrastare il degrado e mantenere bella e curata una specifica zona centrale del sobborgo.

Come obiettivo di carattere generale, inoltre, si considera l'aspetto educativo:  l'esempio può favorire nella comunità lo 
sviluppo di un senso maggiore di responsabilità e appartenenza individuale,  che porta al rispetto e alla tutela dei beni 
che sono di tutti.



La prima attività da mettere in campo è interpellare e radunare un insieme di volontari. Auspicabilmente almeno 6 o 7 di 
persone, ma senza darsi un limite di numero. Sarà un gruppo informale e aperto, organizzato unicamente attraverso i 
social media (WhatsApp), utile strumento per scambiarsi le necessità, raccogliere le disponibilità e darsi gli 
appuntamenti per gli interventi. Verrà individuato un/una coordinatore/coordinatrice che curerà anche i rapporti con 
l'amministrazione comunale. 

In seguito l'attività del gruppo sarà costante e continuativa e consisterà in azioni di manutenzioni da concordarsi con il 
Comune,  impegnandosi ad effettuare piccoli lavori di pronto intervento, in modo rapido ed efficace. 
Al bisogno il gruppo potrà essere chiamato a svolgere attività di cura straordinaria ed occasionale, come la spalatura 
della neve e la rimozione del ghiaccio nelle zone di accesso alla chiesa. A titolo di esempio, altre attività saranno: 
potatura e cura di piante, raccolta rifiuti sparsi, pulizia e piccole riparazioni in spazi non inseriti nei programmi di 
manutenzione comunale.

L'attività sarà svolta nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento sulla collaborazione tra cittadini  ed 
amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni comuni urbani, approvato nel 2015.
Verranno utilizzati i dispositivi di sicurezza, le attrezzature ed i materiali di consumo, di cui si chiede la fornitura al 
Comune, come previsto all'art. 22 del Regolamento.

La formazione del gruppo, la stipula del patto di collaborazione e la rendicontazione/ risultati dell'attività verranno 
portate a conoscenza alla comunità attraverso i social media e a mezzo stampa.

Si chiede all'Amministrazione comunale la stipula di polizza assicurativa contro gli infortuni e la responsabilità civile a 
beneficio dei volontari del gruppo ed il loro inserimento in programmi di formazione sulla sicurezza.



La comunità residente e operante a Povo.

Circoscrizione di Povo: spazi pubblici urbani all'aperto circostanti la chiesa e il monumento ai Cad

Anno 2023 - rinnovabile di anno in anno 

Associazioni operanti nel paese
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Buona volontà, capacità, disponibilità di tempo dei cittadini attivi facenti parte del gruppo informale.



A richiesta: piantine da mettere a dimora, attrezzatura per giardinaggio
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